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SCHEDA PROGETTO 
 

Leva Civica nella Protezione civile a Limbiate 
 

1. DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO COMPLESSIVO 
 

Il progetto si sviluppa nel settore della Protezione civile e interviene nell’ambito dell’ATS “della Brianza (Monza 

Brianza – Lecco). Il 6 febbraio 2018 è entrato in vigore il “Codice della protezione civile” (d.lgs. 2/1/2018 n.1). Il 

provvedimento, introduce alcune novità, con l’intento di costruire un servizio più moderno ed efficace: si 

pone un accento forte sul sistema e, più ambiziosamente, sul servizio di protezione civile. Il servizio non si 

esaurisce nell’azione “protettrice” degli operatori verso una popolazione inerme, ma coinvolge tutti i cittadini, 

ai quali si richiedono comportamenti virtuosi e responsabili, per rafforzare la resilienza delle comunità. Il primo 

intervento resta in capo al Comune che, in caso di necessità, può chiedere l'intervento di altre forze e 

strutture operative regionali e/o nazionali. Tra le attività di protezione civile sono esplicitate la comunicazione 

e la formazione, specialmente dirette ai cittadini con lo scopo di renderli soggetti attivi e pronti a 

fronteggiare eventuali situazioni di pre/post allarme. Tra i soggetti attivi coinvolti rientreranno anche i giovani 

di leva civica regionale. In riferimento al Comune coinvolto in questo progetto si prevede l’impiego di 2 

giovani.  
 

Contesto specifico e relativi bisogni Obiettivi di progetto in riposta ai bisogni Attività previste per i giovani 

Il Comune di Limbiate ha 35.155 abitanti, il 

progetto interesserà l’intera cittadinanza. I 

bisogni intercettati in tale contesto sono: 

• costruire un servizio più moderno ed efficace 

come previsto dal “Codice della protezione 

civile” (d.lgs. 2/1/2018 n.1); 

• diffondere nel territorio la “cultura” della 

protezione civile; 

• rendere la comunità resiliente e i cittadini 

soggetti attivi nel fronteggiare eventuali 

eventi calamitosi; 

• presidiare maggiormente il territorio in ottica 

di prevenzione del rischio; 

• creare consapevolezza rispetto al “piano di 

protezione civile” che riguarda la fase 

emergenziale, di prevenzione, di mitigazione 

dei rischi e di ritorno alla normalità. 

• Segnalare lavori di messa in sicurezza 

• Gestire campagne d’informazione a 

tutela del territorio 

• Promuovere l’assunzione di 

comportamenti responsabili 

• Attuare forme di collaborazione con 

la Protezione civile 

• Curare la divulgazione di situazioni di 

preallarme/allarme 

• Garantire un servizio di ascolto alle 

popolazioni colpite da eventi 

calamitosi 

• Mantenimento del livello di 

sorveglianza delle zone a rischio 

calamità 

• Collaborazione con la 

Protezione Civile per 

interventi di gestione 

emergenze 

• Affiancamento nella 

diffusione della cultura di 

prevenzione e di 

mitigazione dei rischi 

• Affiancamento nella 

vigilanza del patrimonio 

territoriale 

 

 

 

Ricadute dirette sul territorio Ricadute indirette sul territorio Risultati attesi e i benefici i giovani 

• incremento del servizio 

complessivo offerto ai cittadini 

pari a n. 2644 ore; 

• aumento del numero di utenti 

che possono accedere ai servizi. 

• la valorizzazione di forme di 

cittadinanza attiva così come si 

presenta la leva civica 

regionale; 

• la formazione di giovani su 

metodi e strumenti utilizzati per 

rispondere ai bisogni del 

territorio. 

• l’opportunità di sperimentarsi all’interno 

della macchina comunale apprendendo i 

meccanismi della pubblica amministrazione 

locale; 

• l’acquisizione di abilità e conoscenze 

spendibili nel mercato del lavoro e 

necessarie per accedere alla certificazione 

delle competenze. 
 

Il progetto, inquadrato come tirocinio d’inserimento/reinserimento al lavoro, prevede: 

- 5 giornate d’aula di formazione specifica (durata 40 ore) 

- 4 giornate di formazione diretta all’acquisizione dell’attestato di competenza regionale (durata 32 ore); 

- incontro di accompagnamento finalizzato alla certificazione delle competenze (durata 4 ore); 

- incontro individuale per il rilascio della certificazione delle competenze (durata 2 ore per giovane). 
 

Inoltre sarà realizzata una vista nella Sala Operativa Regionale di Protezione civile della Regione Lombardia. 

La formazione e il percorso formativo finalizzato alla certificazione delle competenze sono gestite da Ancilab 

(Società soggetta a direzione e coordinamento di ANCI Lombardia) ente accreditato per i servizi di 

formazione e lavoro della Regione Lombardia. 
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2. DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEI RISULTATI ATTESI IN RAPPORTO AL TERRITORIO DI RIFERIMENTO 

 

Sedi, obiettivi e risultati attesi 

 
SEDE OBIETTIVI RISULTATI ATTESI 

Comune di Limbiate 

Ufficio Polizia Locale e 

Protezione Civile (Via 

Monte Bianco 2) 

( Codice Helios 124957) 

• Segnalare lavori di messa in sicurezza 

• Gestire campagne d’informazione a tutela del 

territorio 

• Promuovere l’assunzione di comportamenti 

responsabili 

• Attuare forme di collaborazione con la Protezione 

civile 

• Curare la divulgazione di situazioni di 

preallarme/allarme 

• Garantire un servizio di ascolto alle popolazioni colpite 

da eventi calamitosi 

• Mantenimento del livello di sorveglianza delle zone a 

rischio calamità 

Incremento del 

servizio offerto ai 

cittadini pari a n. 

2.644 ore. 
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3. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ DEI VOLONTARI IN RAPPORTO AL CONTESTO DI RIFERIMENTO E AGLI 

OBIETTIVI PROGETTUALI 
 

SEDE N. 

GIOVANI 

OBIETTIVI N.ORE PER 

RAGGIUNGIMENTO 

OBIETTIVI 

ATTIVITÀ PER I GIOVANI 

Comune di 

Limbiate 

Ufficio Polizia 

Locale e 

Protezione Civile 

(Via Monte 

Bianco 2) 

( Codice Helios 

124957) 

2 • Segnalare lavori di messa in sicurezza 

• Gestire campagne d’informazione a 

tutela del territorio 

• Promuovere l’assunzione di 

comportamenti responsabili 

• Attuare forme di collaborazione con la 

Protezione civile 

• Curare la divulgazione di situazioni di 

preallarme/allarme 

• Garantire un servizio di ascolto alle 

popolazioni colpite da eventi calamitosi 

• Mantenimento del livello di sorveglianza 

delle zone a rischio calamità 

2.644 ore • Collaborazione con la 

Protezione Civile per 

interventi di gestione 

emergenze 

• Affiancamento nella 

diffusione della cultura di 

prevenzione e di 

mitigazione dei rischi 

• Affiancamento nella 

vigilanza del patrimonio 

territoriale 

 

 

La giornata tipo dei giovani inseriti in questo progetto può essere sintetizzata come segue: 

il giovane arrivato nella sede prevista incontra giornalmente, o secondo esigenze, il responsabile per ricevere 

indicazioni operative in merito alle attività da svolgere. Tale incontro giornaliero, o comunque settimanale, si 

configura come un momento di training on the job. Le attività che svolgerà sono sia di contatto con gli altri 

attori legati alla Protezione civile e/o con i cittadini (collaborazione con la Protezione Civile per interventi di 

gestione emergenze, affiancamento nella diffusione della cultura di prevenzione e di mitigazione dei rischi, 

affiancamento nella vigilanza del patrimonio territoriale), sia di affiancamento al responsabile per le azioni 

amministrative, progettuali, gestionali e di contabilità connesse al settore d’intervento. 

 

Ogni giovane, nell’arco di 12 mesi, svolgerà 1400 ore suddivise in: 

• 1322 ore di attività di servizio; 

• 40 ore di formazione specifica; 

• 38 ore di attività/formazione finalizzata all’acquisizione dell’attestato di competenza 

regionale. 

 

L’impegno richiesto a ogni giovane è di circa 30 ore di servizio distribuite su 5 o 6 giorni a settimana con una 

media mensile di circa 135 ore. 
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4. DURATA TEMPORALE DELLE ATTIVITA’ 

 

Giovane 1e 2 Comune di Limbiate Ufficio Polizia Locale e Protezione Civile (Via Monte Bianco 2) - (Codice 

Helios 124957) 
                                                                                  MESI 

 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

Collaborazione 

con la 

Protezione Civile 

per interventi di 

gestione 

emergenze 

            

Affiancamento 

nella diffusione 

della cultura di 

prevenzione e di 

mitigazione dei 

rischi 

             

Affiancamento 

nella vigilanza 

del patrimonio 

territoriale 

            

Formazione 

specifica  

            

Formazione per 

l’acquisizione 

dell’attestato di 

competenza 

regionale  

            

Incontro per 

certificazione 

delle 

competenze 

            

 

Si precisa che: 

• la formazione specifica sarà erogata entro i primi 30 giorni; 

• la formazione diretta all’acquisizione dell’attestato di competenza regionale sarà erogata 

entro i primi 9 mesi; 

• l’incontro relativo al rilascio dell’eventuale certificazione delle competenze avverrà subito 

prima della chiusura del progetto.  
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5. OBBLIGHI DEI VOLONTARI DURANTE LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DEL PROGETTO  

 

Rispetto al progetto nel suo insieme i giovani dovranno: 

• svolgere i compiti assegnati dal responsabile in coerenza a quanto previsto dal progetto; 

• rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro; 

• mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene informazioni e dati, acquisiti durante 

lo svolgimento di Leva Civica Regionale, relativi a persone e processi; 

• partecipare alla formazione d'aula e a eventuali momenti d’incontro con i propri responsabili 

e con l’Ente promotore; 

• svolgere le attività previste secondo gli orari e le modalità indicate dalla sede in cui operano. 

 

Rispetto alle singole attività (collaborazione con la Protezione Civile per interventi di gestione 

emergenze, affiancamento nella diffusione della cultura di prevenzione e di mitigazione dei rischi, 

affiancamento nella vigilanza del patrimonio territoriale) gli obblighi specifici sono: 

• non esporsi a situazioni di pericolo; 

• utilizzo delle attrezzature adeguate durante operazioni sul territorio; 

• partecipazione agli eventi/manifestazioni; 

• flessibilità oraria; 

• disponibilità ad effettuare ore di servizio durante le festività e/o i fine settimana. 
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6. DESCRIZIONE DELLE RISORSE UMANE E STRUMENTALI NELLA SEDE DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO 

DOVE VIENE INSERITO IL VOLONTARIO/ I VOLONTARI  

 
Nella tabella seguente si riportano le possibili figure professionali, con relative attività, impiegate 

nell’area Protezione civile dei Comuni e con le quali si relazioneranno i giovani di leva civica:  

 

PROFESSIONALITA’ RUOLO NELL’ATTIVITA’ 

Responsabili del servizio 
(Protezione Civile) 

Direzione e coordinamento delle attività di competenza della Protezione 
Civile. Pianificazione, gestione e monitoraggio dei diversi interventi.  

Operatori di settore 
(Ufficio Protezione Civile) 

Collaborazione all’organizzazione e gestione delle attività dell’Ufficio 
Protezione Civile.  

Personale comunale legato 
al settore 
tecnico/ambientale 

Coordinamento delle attività di competenza dell’ufficio. Pianificazione, 
gestione e monitoraggio del territorio 

Personale della Polizia 
Municipale 

Attività di controllo pubblica sicurezza del territorio, tutela dell’ordine 
pubblico, del rispetto delle leggi e dei regolamenti.  Svolgimento di 
mansioni relative alla protezione civile nelle situazioni di disordine 
assicurando tutela e sicurezza.  

Personale volontario 
Collaborazione nella gestione di attività di protezione civile di tutela e 
vigilanza delle risorse del territorio. Sostegno e supporto agli operatori in 
servizio.   

 
 

Le risorse tecniche e strumentali previste per la realizzazione del progetto sono: 

• strumentazione informatica; 

• banche dati (classificazione dei rischi); 

• connessione Internet, posta elettronica, programmi di elaborazione testi, videoscrittura, 

calcolo e di grafica; 

• materiali tecnici per attività di monitoraggio e rilevamento; 

• attrezzatura per attività di monitoraggio; 

• opuscoli informativi; 

• Dispositivi di Protezione Individuali (DPI); 

• piano di protezione civile; 

• cartografia del territorio; 

• materiale di cancelleria; 

• strumentazione video e audio; 

• automezzo comunale o della Protezione civile (auto e furgoni); 

• macchina fotografica. 
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7. SEDI OPERATIVE ACCREDITATE ALL’ALBO DEL SERVIZIO CIVILE REGIONALE (ART. 4 DELLA L.R. N. 2 

DEL 03/01/2006) PER L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO DI LEVA CIVICA REGIONALE 

 

Sede di attuazione del 

progetto 
Comune 

Indirizzo 

Se pertinente, 

indicare codice 

identificato della 

sede, secondo 

classificazione 

Servizio Civile 

Nazionale 

Comune di Limbiate 

Ufficio Polizia Locale e 

Protezione Civile 

Comune di 

Limbiate 

Via Monte Bianco 2 – 20812 Limbiate 

(MB) 

Codice Helios 124957 
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8. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ OBBLIGATORIA DI FORMAZIONE SPECIFICA E DEL MODULO SULLA 

SICUREZZA 
 

I giovani inseriti in questo progetto dovranno frequentare complessivamente 40 ore di formazione 

specifica, di cui 8 ore in materia di sicurezza (Legge 81/2008) e 32 ore strettamente connesse al settore e 

alla attività progettuali. Seguito i dettagli dei corsi previsti con i relativi formatori: 
 

Formazione in materia di sicurezza (Legge 81/2008) - Durata 8 ore (corso organizzato in una giornata di 

formazione) 

Il corso prevede una formazione generale in materia di salute e sicurezza e un approfondimento relativo 

ai rischi correlati al luogo di lavoro ed al corretto impiego delle attrezzature di lavoro. Si propone inoltre di 

fornire gli strumenti di sicurezza specifici ai possibili rischi che il giovane può incontrare durante lo 

svolgimento delle attività nelle sedi di servizio. 

Argomenti previsti: 

• legislazione vigente in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

• rischi nel lavoro; 

• sistemazione del posto di lavoro; 

• luoghi e attrezzature di lavoro. 
 

Protezione civile e Enti Locali prima parte - Durata 8 ore (corso organizzato in una giornata di formazione) 

Il corso ha l’obiettivo di fornire una conoscenza del sistema Protezione civile. Argomenti previsti:  

• inquadramento storico e normativo (quando nasce e cos’è la protezione civile);  

• I social media e la protezione civile; 

• le tipologie di comunicazione adottate dalla protezione civile; 

• pericolosità territoriale, individuazione e definizione degli scenari di rischio connessi. 
 

Protezione civile e Enti Locali seconda parte - Durata 8 ore (corso organizzato in una giornata di 

formazione) 

Il corso ha l’obiettivo di fornire una conoscenza del sistema Protezione civile. Argomenti previsti:  

• organizzazione della protezione civile e ruolo dei Comuni; 

• individuazione delle procedure di emergenza generiche e specifiche; 

• organizzazione delle risorse umane e materiali disponibili sul territorio; 

• supporto nel caso di eventi calamitosi. 
 

Sviluppo sostenibile - Durata 16 ore (corso organizzato in due giornate di formazione) 

Il corso fornisce ai giovani alcuni strumenti e conoscenze per una pianificazione territoriale che si svolga 

nel rispetto e nella conservazione delle risorse naturali, valutando le peculiarità del territorio. 

Argomenti previsti:  

• rapporto tra uomo e territorio; 

• modalità di valutazione e monitoraggio degli impatti ambientali; 

• analisi del compito, del ruolo e degli strumenti utili per l’affiancamento in sopralluoghi sul territorio. 
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9. DESCRIZIONE DELLA ATTIVITA’ FACOLTATIVA FINALIZZATA ALL’ACQUISIZIONE DELL’ATTESTATO/I DI 

COMPETENZA REGIONALE EX L.R. N. 19/2007 
 

Il progetto prevede per i giovani coinvolti l’attività formativa e di accompagnamento diretta 

all’acquisizione dell’attestato di competenza regionale ai sensi della legge regionale n. 19/2007. Tale 

formazione e accompagnamento saranno realizzati da Ancilab, ente accreditato ai servizi formativi della 

Regione Lombardia (sez A e B dell'Albo) ai sensi della DGR n. 2412 del 26/10/2011.  

Per ottenere la certificazione delle competenze, i giovani dovranno: 

• svolgere le attività e la formazione specifica previste dal progetto; 

• non rinunciare al progetto e quindi farne parte fino alla conclusione dello stesso; 

• frequentare i corsi di formazione previsti in relazione a profili professionali e competenze ad essi 

associati (in riferimento al QRSP della Regione Lombardia); 

• superare un esame finale che potrà prevedere la redazione di una tesina accompagnata da una 

relazione di valutazione rilasciata dal responsabile della sede, un questionario scritto, un colloquio 

conclusivo con la commissione predisposta a tale scopo. 
 

Se la verifica di quanto sopra citato sarà positiva, ai giovani sarà rilasciata la certificazione delle 

competenze attraverso l’invio dell’attestato regionale. 

Segue la competenza certificabile, con la specifica del Profilo professionale a cui si riferisce, prevista dal 

QRSP della Regione Lombardia.  

 

Profilo “Pianificatore dell’emergenza”, competenze: 

- Analizzare la pericolosità territoriale naturale o di provenienza antropica, individuando e definendo gli 

scenari di rischio connessi (LIVELLO EQF 6) 

 

 

I corsi di formazione utili per la certificazione delle competenze sono 2 per un totale di 32 ore: 
 

- IL SISTEMA DELLA PROTEZIONE CIVILE E IL RUOLO DEI COMUNI – Durata 16 ore (corso di due giornate di 

formazione) 

 

- PREVENZIONE E AZIONI DELLA PROTEZIONE CIVILE – Durata 16 ore (corso di due giornate di formazione) 

 

 

I giovani, inoltre, dovranno partecipare a due incontri: 

- il primo sarà utile per introdurre i processi, le procedure e i vantaggi della certificazione delle competenze 

e avrà una durata di 4 ore; 

- il secondo è rappresentato dall’esame finale e avrà una durata di 2 ore. 

 

La durata complessiva finalizzata in modo specifico all’acquisizione della certificazione delle competenze è 

di 38 ore. 

  


